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DESCRIZIONE DELLO STATO DEI LUOGHI

IL SISTEMA PAESAGGISTICO AMBIENTALE 

L’articolato e ricco sistema di valori paesaggistico-ambientali che si apprezza 

nell’ambito territoriale di Porto Pino, in cui si inserisce il tema progettuale, è caratte-

rizzato dalla presenza di componenti ambientali di elevata qualità e dalle imprescindi-

bili relazioni che le legano, vincolandone reciprocamente lo sviluppo e la vita stessa: il 

sistema lagunare, che occupa una vasta superficie depressa retrodunale, costituito da 

diversi bacini attigui comunicanti tra loro attraverso stretti canali; la vegetazione co-

stiera, con prevalenza di pino d’aleppo e quercia spinosa, che separa lo stagno di Porto 

Pino dal cordone sabbioso che si estende per oltre 5 chilometri.

Il tratto più meridionale del litorale è caratterizzato dallo sviluppo di un importante 

campo di dune mobili a struttura complessa, di circa 4,5 chilometri di lunghezza che 

si elevano fino a 30 metri s.l.m. e che si spinge verso l’entroterra per circa 500 metri 

dal limite dell’avanspiaggia. Il settore di costa si chiude con un tratto di costa rocciosa 

e il promontorio di Punta Cala Piombo.

Dal lembo di terra che attraversa lo specchio lagunare e dalle dune più alte è 

possibile inquadrare l’incantevole paesaggio comunemente conosciuto come “teatro 

del Sulcis” nella cornice naturale costituita dai rilievi granitici e dal sistema collinare 

montuoso di Sant’Anna Arresi: oltre agli elementi appena citati, il sistema della piana 

agricola, caratterizzato dall’insediamento diffuso dei furriadroxius e dei medaus, il 

sistema di nuclei sparsi minori organizzati lungo la direttrice viaria costiera e il sistema 

idrografico. 

I valori che qualificano il sistema paesaggistico possono essere colti in una dimen-

sione unitaria o scoperti attraverso punti di osservazione privilegiati che ne mettono a 

fuoco solo alcuni.

Il sistema appena descritto richiede  un particolare livello di attenzione per i rischi 

di degrado morfo-evolutivo con fenomeni di erosione della spiaggia e del campo 

dunare, di intrusione salina negli acquiferi e di inquinamento delle aree per il mancato 

controllo delle aree agricole in prossimità e per l’eccessivo carico antropico. 

I principali insediamenti turistici costieri, a carattere stagionale e localizzati preva-

lentemente in prossimità del sistema umido litoraneo e gravitano sul sistema Carbonia 

e i centri minori di Sant’Anna Arresi, Giba, Tratalias e San Giovanni Suergiu, registra-

no ogni anno ingenti presenze attratte dal carattere ancora originale del territorio . Si 

propone di seguito una panoramica delle risorse che qualificano l’area in oggetto.

La spiaggia e le dune. Un’ampia fascia sabbiosa separa nella zona settentrionale lo 

stagno di Porto Pino dal mare, mentre in quella centrale il cordone di retrospiaggia è 

in continuità con i retrostanti depositi eolici semistabilizzati oltre i quali si raggiunge 

lo stagno. 

Il litorale sabbioso ha uno sviluppo lungitudinale NW-SE, e  i venti del quadrante 

occidentale maestrale, libeccio, ponente, che su di esso insistono, intervengono nelle 

dinamiche e nei lineamenti morfologici della spiaggia. 

Nella spiaggia sommersa si rileva una prateria di posidonie ben conservata e signi-

ficativamente distante dalla linea di battigia, che contribuisce al mantenimento degli 

equilibri tra la sabbia emersa e quella sommersa. La spiaggia sommersa è caratterizzata 
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inoltre dalla presenza di barre sabbiose disposte parallelamente lungo la linea di costa 

che fungono da accumulo detritico e da dissipatori di energia del moto ondoso. 

È importante evidenziare che eventuali interventi, in grado di modificare in inten-

sità e in direzione il regime della corrente di deriva del litorale e del moto ondoso, 

influirebbero sul bilancio sedimentario della spiaggia emersa e sommersa determinan-

do variazioni sulla linea di riva. 

La spiaggia emersa è molto lunga, circa sei chilometri. È suddivisa in tre ambiti: 

due hanno caratteristiche strutturali abbastanza simili e si presentano divisi dai ruderi 

di un molo che in precedenza proteggeva un altro canale adduttore; il terzo è descrivi-

bile attraverso l’elemento dominante del più importante campo dunare.

La vegetazione. La presenza della copertura vegetale, costituita da una pineta in 

parte ospitante anche altre specie autoctone ed alloctone (pino d’aleppo e quercia 

spinosa), contribuisce a svolgere l’azione di contenimento della sabbia che sospinta dal 

vento verrebbe dispersa nel bacino idrico e tolta dal circuito sedimentario del sistema 

spiaggia. Il verde estremamente vivo e brillante del pino d’aleppo arricchisce le già 

preziose suggestioni cromatiche offerte dagli specchi d’aqua circostanti anche nelle 

giornate più uggiose.

Gli stagni e il canale. La zona umida è costituita dallo stagno di Porto Pino, di Is 

Brebeis, di Maestrale, di Foxi, del Corvo: si tratta di bacini attigui in parte comuni-

canti tra loro attraverso stretti canali. 

I bacini fanno parte di un sistema stagnale che occupa una zona depressa retrodu-

nale separata  da lingue di sabbia. La zona è frequentata da numerose specie di uccelli, 

tra cui il fenicottero rosa, la garzetta, il Martin pescatore, il piro piro piccolo. 

Il canale di Porto Pino rappresenta l'unico attuale collegamento tra il mare e gli 

stagni. Viene utilizzato sia per l'allevamento dei pesci sia come bacino di prima eva-

porazione per la salina di Santa Caterina, distante una decina di chilometri. Il giusto 

apporto d'acqua è garantito da alcune paratie e da un'idrovora. Il canale nel tempo 

e stato usato, e ancora oggi è così, anche come approdo e ormeggio per le barche da 

pesca di Sant'Anna Arresi e per natanti da diporto.

Il paesaggio agrario. Il tessuto agrario, che si estende fino a ridosso del sistema 

stagnale appena descritto, è rappresentato da una tessitura a campi aperti coltivati 

prevalentemente con colture erbacee. La piana coltivata copre lo spazio che separa le 

aree umide degli stagni dai rilievi nei quali si sviluppa una copertura vegetale naturale 

e seminaturale utilizzata in parte per l’alimentazione del bestiame al pascolo. 

I poderi, generalmente di medie e grandi dimensioni, sono delimitati da siepi di 

Opuntia ficus indica e presidiati dai medaus e furriadroxius, viva testimonianza di 

un modello storicamente consolidato dell’abitare, ormai codificati come esempio di 

sistema insediativo rurale diffuso. 

I segni leggibili sul territorio e legati alle attività agricole, come la tessitura, la deli-

mitazione dei poderi, la tipologia delle coltivazioni ancora in atto, rilevano che questa 

attività ha rappresentato e rappresenta ancora oggi la più radicata tradizione d’uso del 

suolo anche se non si esclude la possibilità di innovare la consuetudine introducendo 

funzioni complementari al solo fine di favorirne una dignitosa sopravvivenza.

ELEMENTI DI CRITICITÀ 

Il sistema paesaggistico-ambientale appena descritto conserva ancora pressoché 

intatti gli elementi che ne  strutturano e caratterizzano la specificità. Sono tuttavia 

necessarie alcune considerazioni che possono essere riferite a due distinte categorie di 

criticità. Da un lato si ravvisano, nelle forme d’uso dello spazio, elementi che distur-

bano la percezione del sistema, ma che, non avendo carattere di permanenza, possono 

essere oggetto di riconsiderazione o rimozione. Dall’altro si osserva la diffusione e il 

preoccupante radicamento di comportamenti che nel lungo periodo possono compro-

mettere in modo più profondo ed irreversibile gli equilibri che alimentano le relazioni 

tra gli elementi paesaggistici.

La distribuzione dei servizi e gli accessi alla spiaggia. L’attuale distribuzione dei 

servizi rivela e rafforza la capacità attrattiva della spiaggia, spostando il baricentro gra-

vitazionale del sistema a favore di questa, tanto da arrivare a declassare le atre compo-

nenti ambientali fino a farle diventare spazi di risulta o a servizio della stessa. 

È appena il caso di ricordare la posizione del campeggio nascosto nella pineta; 

dell’area di sosta per i camper, che gli stessi turisti denunciano come attrezzatura fan-

tasma, completamente priva di servizi e di qualsivoglia qualità; il parcheggio abusivo, 

tollerato, che consente a circa 350 autovetture di attraversare la laguna e portarsi a ri-

dosso delle dune più importanti sollevando ingenti quantità di polvere che assegnano 

da maggio a settembre una colorazione cinerina alla vegetazione spontanea che accom-

pagna borda i lati della strada, per sua vocazione destinata ad un traffico a carattere 

straordinario e riferibile a volumi del tutto inconsistenti.

Sulla spiaggia la distribuzione delle concessioni, in numero superiore a dieci nei 

mesi estivi, da giugno a settembre, si concentra in corrispondenza degli accessi più 

prossimi ai due parcheggi. Il combinato disposto di questi due fattori determina una 

concentrazione del carico antropico sulle polarità attrezzate e si dirada in misura pro-

porzionale alla distanza da queste. Così in prossimità del primo e dell’ultimo ambito 

di spiaggia, secondo la ripartizione fatta precedentemente, ci sono fin troppi bagnanti 

e nella più vasta zona centrale molti di meno.

Degrado morfo-evolutivo dei sistemi di spiaggia e retrospiaggia e possibili 

fenomeni di inquinamento. Particolare livello di attenzione meritano i rischi di 

degrado morfo-evolutivo con fenomeni di erosione della spiaggia e del campo dunare, 

di intrusione salina negli acquiferi e di inquinamento delle aree umide per il mancato 

controllo delle aree agricole in prossimità e per l’eccessivo carico antropico.

Le criticità sulla spiaggia e sulle dune sono rappresentate dall’intenso carico 

antropico rilevabile nel periodo estivo che determina segni di degrado in particolare 

sulla copertura vegetale spesso estirpata o danneggiata nell’apparato aereo e in quello 

radicale per la creazione di solchi di erosione in seguito al camminamento continuo 

che determina la fuoriuscita di parte delle radici superficiali.

Un nucleo di piccole case unifamiliari, realizzate abusivamente, inquina la perce-

zione del paesaggio lagunare con elementi incongrui rispetto alla gestione delle aree 

caratterizzate da elevato grado di fragilità.

Il parcheggio abusivo, comunque tollerato, consente a circa 350 autovetture di 

attraversare la laguna e portarsi a ridosso delle dune più importanti sollevando ingenti 

quantità di polvere che assegnano da maggio a settembre una colorazione cinerina alla 

vegetazione spontanea che borda i lati della strada, per sua vocazione destinata ad un 

traffico straordinario.

Il sistema insediativo rurale diffuso. I medaus e furriadroxius, rete di presidio 

territoriale con significativa valenza storica, versano attualmente in stato di degrado, a 

causa della elevata parcellizzazione della proprietà e della incapacità di farsi interpreti 

di nuove istanze di fruizione dei valori ambientali, sempre più orientate verso forme di 

turismo sostenibile.

Il Piano Paesaggistico Regionale individua il più grande fattore di rischio di questo 

sistema nella vulnerabilità del patrimonio insediativo rurale, dovuto a fenomeni di 

abbandono o riconversione a fini turistico ricettivi spesso volgarizzati secondo modelli 

non coerenti con i caratteri insediativi e paesaggistici tradizionali. 
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ILLUSTRAZIONE DEGLI OBIETTIVI PREFISSATI E DELLA RISPONDEN-

ZA ALLE FINALITÀ DEL BANDO

La strategia generale che ha orientato le scelte progettuali, rappresentando un saldo 

riferimento per il processo di elaborazione di un modello di fruizione della spiaggia 

alternativo, traguarda l’obiettivo di riequilibrare i pesi delle risorse paesaggistico-

ambientali, attualmente sbilanciati a favore della spiaggia, così da ridistribuire i carichi 

che gravitano sulla risorsa mare, la più visibile e quindi la più desiderabile, accompa-

gnando i fruitori alla scoperta di nuove opportunità di godimento di una spazialità 

così ricca e articolata.

Il sistema paesaggistico è attualmente percepito come frammentato invece che 

ricco, come il frutto di una segmentata successione di elementi che tra loro non 

comunicano: quasi che le relazioni che intercorrono tra essi e che ne alimentano la 

sopravvivenza e riproducibilità non abbiano rilevanza percettiva.

Per dare voce alle mute e forse inconsapevoli istanze di ricomposizione delle risorse 

presenti, è stata data forma, almeno simbolica, alle relazioni che sovrintendono a 

processi non sempre visibili. 

Attrezzature a servizio della balneazione. I pontili: corridoi attrezzati. Quat-

tro corridoi artificiali sembrano cucire gli elementi del paesaggio  alla grande scala. 

Quattro pontili terrestri vestono di un carattere manifestamente evocativo le istanze 

funzionali, strutturali e di tutela del sito in cui intervengono. Sono attrezzature sospe-

se su elementi puntuali che consento di ancorare il cordone dunale senza soffocarlo e 

di attraversare tre differenti dimensioni spaziali, godendo di una posizione privilegiata. 

L’importante sviluppo longitudinale del pontile (si raggiungono anche 80 metri) è 

stato dilatato verso la strada che corre lungo la laguna , disegnando il limite dell’atti-

gua pineta, per offrire inedite opportunità di sosta che possano  rendere più conforte-

vole la lunga passeggiata.

 Sul lato spiaggia lo stesso elemento affaccia a sbalzo sulla profonda battigia, in 

posizione sufficientemente arretrata da non costituire un ostacolo per la percezione e 

fruizione del cordone sabbioso.

La distribuzione pensata per i quattro pontili, attrezzati come più dettagliatamente 

illustrato nel paragrafo che segue, contribuisce a soddisfare uno dei principali obiet-

tivi espressi anche dal bando, quello cioè di migliorare l'accessibilità e la fruibilità 

del sistema litoraneo nell’ottica di uno sviluppo sostenibile che riduca i processi di 

degrado della risorsa. Essi sono infatti collocati nel settore centrale dell’ arco costiero, 

per contrastare l’addensamento dei bagnanti sul primo tratto, favorito dalla prossimità 

al parcheggio attrezzato, al canale di Porto Pino e alle strutture ricettive allineate oltre 

l’area di sosta, e su quello meridionale, più fragile sotto il profilo ecologico. 

La distribuzione dei pontili, corredata dalla sistemazione della strada che si dispiega 

oltre la pineta, invita alla strutturazione di molteplici accessi raggiungibili a piedi o 

in bicicletta e segnalati, appunto, dalla testata degli stessi che costituiscono su questo 

versante suggestivi punti di osservazione sugli stagni e oltre sul paesaggio del Sulcis.

Agendo con semplicità sui due elementi gravitazionali più importanti rispetto 

al carico antropico, accessi e attrezzature a servizio della balneazione, si ritiene di 

poter soddisfare anche un altro importante obiettivo: regolamentare e controllare la 

pressione antropica sugli arenili diminuendone l’azione meccanico-fisica localmente 

concentrata.

Evitando di focalizzare l’attenzione sulla spiaggia si persegue anche il proposito di 

voler diversificare l’offerta turistica nella dimensione locale, provinciale, regionale, nel 

rispetto della propria identità culturale che deve essere qui intesa come stratificazione, 

integrazione e riconoscimento di tutte le componenti ambientali che rendono ciascun 

ambito territoriale diverso dagli altri.

Tipologie di servizi previsti: criteri di scelta. L’idea di progetto si pone l’obiettivo 

della riqualificazione complessiva dell’ambito, proponendo interventi per la valorizza-

zione turistica, che mettano a sistema quanto già presente evitando di replicare, anche 

se con una nuova veste, o entrare in un’arida competizione con esso. Per questo moti-

vo si è ritenuto di non procedere per esempio alla progettazione di strutture complesse 

,che includessero attrezzature per la ristorazione, poiché già presenti in prossimità del 

parcheggio, più convenientemente attrezzate e meno impattanti per quanto riguarda il 
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posizionamento della rete degli scarichi. 

La strategia progettuale mira ad completare e arricchire, per quanto riguarda 

l’off erta di servizi, quanto già disponibile, se ritenuto coerente con i principi di tutela 

e valorizzazione del sito, e interviene più nella direzione di una razionalizzazione e 

qualifi cazione la dimensione spaziale complessiva, promuovendo nuovi e più sosteni-

bili approcci alla risorsa “mare”. 

Ciascun pontile sarà dotato di blocchi funzionali assemblabili secondo diverse 

opzioni in funzione delle esigenze dettate dal periodo dell’anno come dalla program-

mazione di eventi particolari. Tra le possibili composizioni esiste anche la possibilità 

di generare spazi a supporto dell’attività di ristorazione che potrebbe avvalersi, per 

occasioni speciali di una più suggestiva cornice senza lasciare alcuna traccia d’uso.

L’asse panoramico: un nuovo sistema di accessibilità e fruizione delle risorse 

paesaggistiche. La riconfi gurazione della strada che attualmente viene percorsa solo di 

rado a piedi e più frequentemente con le automobili, nonostante il divieto di transito 

per il traffi  co veicolare, rappresenta uno degli elementi forti del progetto. Essa infatti 

non si pone come infrastruttura a servizio del litorale, ma come elemento simbolico 

oltre che funzionale, su cui è impostato in modo più o meno dichiarato il progetto. 

L’opportunità di un trattamento dedicato, tanto nel disegno del tracciato quanto 

nella scelta dei materiali, rivela l’importanza che viene attribuita a questa nuova spina 

che innerva una porzione di territorio trascurata sebbene di notevole fascino.

La sua rivalutazione non manca di razionalizzarne l’uso: essa diventa nello spazio 

sotto il suolo il connettore di tutti gli impianti necessari al funzionamento dei pontili 

attrezzati e, sopra il suolo, l’asse che sostiene le azioni di miglioramento dell’attuale 

sistema di accessibilità e percorribilità (carrabile/pedonale/ciclabile): da essa si dipar-

tono le principali direttrici di accesso alla spiaggia ma si possono altresì intuire nuove 

opportunità di fruizione esaltate dalla più comoda percorribilità che la rende pratica-

bile in assoluta sicurezza anche nei mesi più freddi, per lo sport e lo svago.

Per questa ragione la migliore fruizione della costa e delle aree ad essa relazionate,  

passa per la proposizione in una nuova chiave dei fattori identitari di un’area di straor-

dinario pregio ed altrettanta fragilità.
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SCELTE TECNICHE E PROGETTUALI

CRITERI PROGETTUALI

Le logiche di organizzazione del litorale sono state descritte nel paragrafo prece-

dente e così anche le dinamiche di fruizione che le strategie progettuali dovrebbero 

orientare. Quello che appare infatti l’elemento cardine su cui impostare un approccio 

realmente “sostenibile” verso la valorizzazione delle risorse paesaggistiche attiene alla 

capacità del progetto di ispirare e accompagnare un cambio di prospettiva rispetto alla 

gestione delle risorse che fanno riferimento a sistemi fragili. 

Le scelte tecniche e progettuali integrano e rafforzano le potenzialità della strategia 

che ispira il progetto, rendendola esplicita attraverso una forma e una struttura capace 

di veicolare il messaggio in modo più o meno esplicito.

Due sono gli elementi strutturali che caratterizzano il progetto: la strada e i pontili.

La scelta del pontile, di evidente forza simbolica, è giustificata dall’esigenza di non 

gravare sul cordone dunale, elevando su sostegni puntuali le attrezzature a servizio 

della balneazione, riducendo quanto più possibile il trasporto di sabbia indotto dal 

traffico di attraversamento.

Una superficie di doghe di legno permeabile, poggia su portali metallici. Lo svilup-

po dei quattro pontili viaggia su misure dell’ordine di 70 metri di lunghezza per circa 

6 metri di larghezza. Sono piazze lineari su cui si allineano i prismi lignei vergati che 

possono correre sui binari disposti eccentricamente per lasciare costantemente libero 

lo spazio per il transito. Ogni blocco contiene la predisposizione per gli impianti così 

che possa essere attrezzato secondo le diverse esigenze. 

I pontili rappresentano le nuove polarità del sistema: sono corridoi attrezzati che 

allineano blocchi funzionali tematici: chioschi, servizi igienici, docce, strutture per 

lo svago, attrezzature per lo sport. Il tema funzionale può cambiare per assecondare 

esigenze specifiche, quali eventi, mostre, manifestazioni. Il modulo elementare che 

costituisce infatti la cellula minima del sistema può essere corredato da forniture 

specifiche e assemblato nelle configurazioni consentite dai binari. Lo spazio si presta 

ad interpretare senza limiti prefigurati i bisogni che possono insorgere in funzione del 

clima e della stagione, accompagnando l’evolversi delle istanze di una utenza sempre 

diversa. Sul pontile inoltre i pieni e i vuoti, le superfici e i volumi possono essere com-

posti secondo le mutevoli esigenze: orientando la terrazza unicamente verso il mare 

e arretrando i servizi verso la pineta e viceversa, oppure creando piccoli e più intimi 

“cortili” intermedi.

La flessibilità compositiva è sostenuta da un sistema di cavidotti nascosti che 

corrono lungo il pontile, sotto i binari, e che collegano infine tutte le reti al collettore 

centrale collocato sotto la superficie stradale.

La struttura del prisma ligneo prevede la disposizione di pannelli fotovoltaici sulla 

copertura, che riproposta su tutti i componenti del sistema non solo garantisce la pie-

na autonomia delle attrezzature, ma consente altresì di illuminare la strada che corre 

tra la pineta e il sistema lagunare, con la disposizione di corpi con lampade a led. Il 

posizionamento dei punti luce dovrà mediare tra le istanze di confortevole percorren-

za anche nelle ore serali della nuova passeggiata a bordo stagno e le indicazioni per il 

rispetto delle abitudini delle specie che abitano gli stagni.

La strada viene riconfigurata per segnalare quello che attualmente è solo un sentiero 

prodotto dal consolidato ed improprio uso dell’automobile. Il disegno proposto enfa-

tizza le slabbrature del tracciato che penetrano lo spazio peristagnale, regolarizzandole 

con una spezzata che crea occasioni di sosta per il bird watchiong. Il trattamento su-

perficiale con terra stabilizzata consente di conservare l'aspetto attuale, garantendo allo 

stesso tempo una buona stabilità interna, portanza e resistenza agli agenti atmosferici. 

E’ la strada che costituisce la spina delle reti impiantistiche.

Le torrette di avvistamento, anch'esse in legno e acciaio, sono state progettate nel 

dettaglio per poter essere ripiegate su sé stesse e trasportate altrove per essere conser-

vate o riutilizzate, così da liberare la spiaggia durante i mesi più freddi, restituendole il 

carattere di naturalità che preconizza una sorta di rigenerazione periodica del sistema.

Tutte le strutture oggetto della proposta sono state concepite per poter essere smon-

tate, riposizionate, riciclate anche in altri contesti, smembrate e ricomposte secondo 

soluzioni di volta in volta differenti.

Sono macchine in movimento, vive, il cui rigore formale nasconde la vera for-

za della loro carattere: una sostanziale flessibilità che le rende adattabili alle istanze 

del sistema ambientale che le ospita e disposte a soddisfare la domanda di servizi di 

un'utenza sempre più esigente. 
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